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/ COS TA 1otk

to' 16 VI cenform*a mandar fuo-
ri:colle ‘pubbliche Stampe quellz
‘Voftra fatica fopra 1l eélebre G

do Cagnaccn , _per la quale eviz
a2 den-




dentementeavete dimoftrato , che
egliera da S. Arcangiolo Terra
ragguardevole della noftra Dio-
cefi, e che per aver dimoratoan-
che molto tempo in Arimino fi
potea chiamar noftro Paefano, e
non da Caftel Durante , o.da
Urbania che fia ', come alcuni
Autori , involandocelo , avea-
no imperitamente {critto 3 Cosi
per quanto poflo, e O, oraio vi
conforto a mandar fuori queft’al-
tra fatica fatta dal Nobiliffimo , e
gentiliffimo noftro comune Ami-
co Signor Carlo Francefco Mar-
chefelli , il quale alla nobilea, e
gentilezza  avendo accoppiato 1l
fapere , ¢ la cognizione di mol-
tiflime cofe , e fpecialmente della
Pittura , poco prima di morire ,
nel tempo che eglt avea qaalche
ripo-



Vi
ripofo da fuoi  dolori, del Male
di Pietra volle fare la Defcrizio-:
ne ‘di tutte le Picture pii difting.
te ,:che firitrovano per le Chie-
fe di. quefta Citta , delle quali
Pirsure egli avea una perfettiffi-
ma cognizione 5 ¢ quefta fua. fa-
tica volle unicamente fare . per:
compiacer Vol , che in-quefl’
Arte del dipingere-ficte: cotanto
valente ... Non defraudate dun-
que 1l Pubblico s mettendo fuio-
ri-queft’ Operetta di quefto No»
biliffimo  Cavaliere; con la quale
verrete non folamente a fare -un
cortefe -ufhizio a lai , rendendo-
lo wivo anche per quefto conto
alla -memoria de’ Pofteri ; Ma
farete una cofa’ utile alla Citra
noftra ancora , e ai Foreftieriin-
fieme , 1 quali tutti vi fapranno

e a3 buon
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buon gtado, perche meterete cost:
in vifta tante Opere degne di Pits
tura' , che 1n quefta Ciced noftra
fi ritrovane , per le ‘quali-pud
meritamente gareggiare coll’alere
Cittd non inferiort ad 'efla jued'i
Foreftieri fapranno tutti; come in
un: tratto “pafcere 1" occhio  ed
appagare la loro curiofitd;, 'Que-
fta-faticafiirendri’ vie pia ‘uti-
ley fe’ad efla aggiungerete ‘altre
eofe , che Voi gvete daVor flef
{o oflefvate :;» o'che fono venute
dopo la Morte del Cavaliete , o
che fervono come'’ d’ aggiunta
per mettere inivifta tutre”le co-
fe pi confiderabili di quefta no-
fira Patriac per confolazione ‘de’
Cittadmni , e per comodo de® Fo-
reftier1 1ntehdentt. , .e -che delle
Cofe non volgan ;- fi. compfac-

- cione
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ciono , e per le quali ‘talora tan-
ti lunghi | ¢ penofi viagg intra--
prendono . Rifol vetevi dunque
di recare ad effettc quanto avete
faggiamente efpofto , e divifato
di fare ; e ftate fano .

Arimino adi 20. Aprile dell®
Anno 1754,
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“DELLE’ PITTURE" DELLE

4| Rima 4’ entrare in Cited ve-
A} nendo. dalla parte di Roma
(1= trovafi Ia Chiefa tenuta: dai
Qs P P. del Terzo, Ordine di
~ S. Francefco detta comune-
menteld , . Moo b s
MADONNA DELLA
. COLONNELLA
Ove il Quadro .dell’ Altar. .mag.
giore colla Vergine , S. Francefco. , e
S. Luigi Ré di Francia ¢ di Bartoloms
meo Cefi Bolognefe
b Pros.




Profeguendo avanti firicrova xl Mo-«

; avg:lz’"ff L Mmu Ve grge’ S
Benedetto - ernardo nel primo
Alcare.a deﬂ:ra qop@ra dl ipyan Fran-
ceflco Niaglitda Genfo 5 “inowde’ buoni
Allievi db%l Guercmgé pm;r da Cento ,
il qual,Nagh uv r 1y € omi-
nato%:t entgn Sgti’;t)q quefta. sxélhxe..
fa fi ritrovano le Grotte dette di S, Go-
denzo , nelle quah fi vedono alcune
Arche' antiché’ coty Corpt di S.'§. Mar:
tiri’;'e ‘tra’ ‘quiefte’ fi rltrova ;
di’* Marmo Greco | vuoto 5 1 ;
pofava il Cofpo del'S. " Vefcqgo* Jaus
denzio ", ‘che'fu trafportato 4 “Siniga-
glia , e indi, 3 Monte Alboddo ;5 rdove
fi conférva con grande vererazione «

Prima‘d’ encrare nel Borgo della
Cittd , chiamato in ‘oggi il Borgo di
Si*Bartolo , 0 “fia di S Bartolofn“meo,
€ ariticamente di S:'Genelio'y fivede,
in'“Arco’ Latcnzxo d’ Archntcttura Go:-‘

olica -

i A &
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tica degto;l’ Arco di Giulio S,e(:ggndo,
il quale fu eretto quando quefla Citea
dal.,Dominio de Veneziani pafsd. fotto
quello delly Chiefa al tempo del Pon.
tefice Giulio Secondo . La Facciatd di
queft) Arcg .uene orpata con le Armi
Gentilizie de’ Superiori ds quefta Pro-
vincia, di; Romagna 5 s¢,di guefta Cit-
ti d{, (i l:lmln? % : '“‘3-;‘:‘ h 2 ‘L"':‘ e

~ Entrandofi nel Borgo chiamato -
ra di S. Bastolommeo firitrova nel mez-
zo d’ effo a man finiftra 1a Chiefa de’

b slloyo ot seeganateas g of o *
S GIOVAMBATISTA ] |
an .t eMsub th eoudii’D ol 14 %, PN
" .y 1) Addrazione de: Magi 21 Bambiho
Gesi ‘pofta nel, fecondo, Altare a man
deftra i colorita dal Vifacci ‘da Urbi-
no , il.guale fir Sgolaro di Federico
10 S e e R
o ooll, Quadro dell’” Altar. Maggiore
con S, Giovam Battifta, predicante ¢ o-
pera. di qualche pregio di Andrea Bo-
{coli Fiorentino , che vilafcio feritto
il fuo nome , allorch¢ il dipinfe nell’
anno 1599 - : ' i

11 Crocefiffo. nell” :Altare vicinio &

del fudetea Vifagki o - Dot O,
B b R S RLL




o BB o e e Lo e
< ©="Nell’ ultitio Altare , che' €1l pri
wid 2 finiftra_ nell® entrare ammirafi S.
Terefa , S. Marid ‘Maddalena' dé Paz-
zi, e in altg Maria Vergine con S.*An-
drea Corfini , ‘¢d “alcuni “Angioli. con
gran forza di colorito efpreffi’ dal noftro
‘rinomatiffimo’ Guido Cagndcci. Y
J5TA mhan déftra ‘nel fine d’una pic-
g‘oh Strada trovafi una Chiefuola detta
ob 9l ‘S 'GREGORIO *
Quefls ‘anticamente eta Parrocchia, -
fa quale.fu trafporsara. inquella de’ P
P. del Carthine detta di S."Giovam Ba-
tifta . Nella Tribuna di .gucigg Chie-
il Veggonfi i 'Simboli d¢” quatero
Vangelifti con_ alere cofe lavorate” di
antico -mofaico s o Ut

“TEntrando’ in Ciedd' fi‘offerva a pri-
ma vifta I’ antico, € macﬁc[){o Arcoe-
retto dal Senato, e’ Popolo Romano in
onore 4’ Angufto tel fettimo {uo Con-
{olato eflendo defignato Confolo per I?
ottava, volta , come apparifce ne’ fram-
menti dell® antica ' Infcrizione , che fi
legge dalla parte verfo il Borgo. Di
quefts famofo Arco parlano diverfi Au-
tori antichi, ¢ moderni, ¢ patticolar=

g men-
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mente ne--hd parlate’ Tommafo! Te-
.manza Architetto Veneziano in un Li-
bro intitolato Antichitd di Rimino 4
ftampato ini- foglio I 'anno: 1741. dal
Pafquali di Vinegia , dove ilTemanza
porta’ tiitteile figure di queft’ Arcp,e
ne efamina: dxhgentememe witta P’ Are
chiteteura .

Inoltrandofi nella prima Contra-
da a man deftra fi:trova una Cafaan.
tica chiamata il Cortile della Cajana,
dove alcuni con' poco fondamento ¢re-
dono 5 che foffe ' celebrato 'il Concilio
univerfale Ariminefe, che fini in Con.
ciliabolo fotto Liberio, € fotto Darmig .
fo: Papi'. .. Altri vogliono quefta Cafa
effer cosi chlamata da certi Eretici. ‘;_
janiti . In fine di quefta Strada , e
al. principio  d” un, alera, Strada ; affai
larga 5. lunga chiamata la Strada nuos
va x:rovaﬁ Ja Chiefa. di. ;

‘5. MARINO

. "Ove ftanno'i ‘C‘an‘onici Lateranen-
fi , il cui Monaftero ¢ uno de’> miglio- .
ri di quefta’ Cictd-fervendo molte vol-
te per I’ Alloggio di varj Pesfonaggx
che capxtmo in efla oo £q
R b2 RS
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-, T WSy "Ubaldo s «che libera: un of-
feflo mel fecondo ‘Altare ¢ di: Francefl-
cooStringa Modanele . clerant o

11 .S." Michele! Arcangelo ¢diGio-
van Laurentini & . ~ v 7 1o P

- &1/ Quadro principale con'S; Marie
10"\, ‘ed ‘altriSanti ¢ diligente ‘Lavoro
di certo Maftro Zeno Veronefe def-
critto dal ‘Vafliri' P. 2.7¢c.7427. 1!

© ‘Alcri quatero * Quadriy chesriemd
pion:le mura del Coro con alcuni fat-
ti di ‘8i'‘Marino' fono' dit manoidi«Gior-
gio' Picchi'da Caftel ‘Durante Scolaro
del Barocei, “¢he .in “undi effi {orifle il
[ugggnémef’col V5031001t a33ut olodalis
%..La' velta del ‘Coro tutta dipinta a
fréleo & del fopranominato: Bartolom-
mheo Cefis v b f tir ]

+491 ‘Soffitto*della’ Chiefa ha invtre
gran’ Comparti® alerettanti Quadri 'dis
pinti in tela a Olio?§’ 11 priméverfo la
porta & del Centino , gli altri due fo-
no del Codrini' Ariminefe<.

Poco diftante nella medefima Stra-
da nwova ritrovafi la’ Chiefa de Monaci
Olivetanivintitolatao s w0oll s b )

o nSANTO V' SPIRITO! 0 b

Quefta Chiefw eta decta dell” Ofpizioy

perche qui venivano ad alloggiare:: PP.
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Olivetani’di' Séolca > qdaffdo capitava.
ho'd lemo Ma in oggx I’ Ofpizie
& 'ridotto’ n Monafterd q “che' férve P
Inverho~per 1i P.P. del miedefito OF:
dine , che ftanno .a Roncofredds" efe
fendofi @cch:fcmta nhovafﬁéﬁte Ia Fab-
‘brica « -

- 11 Beato Bernardo Tolomcx porta-
to in Cielo dagli kn@i‘d’l‘vﬁ, e attefovi
dalle tre divine Perfone colorito a fre-
fco ‘nella ‘volta 5 e i, Quadri neidue Al-
tari laterali’’, in 'uno de l;uall evvi' la
Beata ' Verginé ;' il Bearo! ‘Bérriardo ; e
S.'Frinéélca Romana ;) 'E nell’ "Aléro
S.  Benedetto coft i SS‘ Mauto' ¢ Pla+
cido fono tutté opereaffii béf tondoes
fe da_Qiovam Batifta Cofta Riminele
alliévo in Bologna del célebre Giovin
Giifep ppe, del Sole .’ Voltandofi verfo
ie mura“deélla ‘Cittd fitrovali ina piecos
la Chiefa chiamata della Madenna degh
Angeli ; 'ma’ in oggl* Aﬁtcfa fott:o home
deHa fREen 8
o GOLONNELLINA

ha Gbsl dered pcrche era’ unﬁfpnziq

dei PP: Gefuatti ; che favino alla Co-

fonnella fuotiun miblio di 'Cicea, priz
ia ché ‘foffero’foppretiy - ‘
BEAE Que-
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% 'Qzeﬂa,Chiefa ha nell’ A‘_ta;.mag,
giore un S, Francefco di Paola della:
Scuola Veneziana . Nell’> Altare 2 fia
niftra il Salvadore in piedi ¢ di Guido
Cagnacel o, 1
Seguitando verfo le mura %cjlla Cic-
ta vedefi la Chiefa de Padnn ™ :

. CAPPUCCINI

.. La Tavola dell’ Altar maggiore ,
ove. in alto ¢ la Santiffima Trinicd ,
Maria Vergine , € fotto i .Santi. Pro-
zettori della Cited noftra € una bell’ O-
pra del Padre Cofimo Piazza Cappuc-
eino Veneziano allievo del Palma.

Quella dell> Altar:{eguente colla
Depofizion dalla Croce di noftro Signo-
re fu dipinta da Claudio Ridolfi. Veros
nefe , che era fcolaro di Paolo Cagliae
1i detto Paolo Veronefe- o
. I1 S..Felice fu dipinto da Loren.
zo Gennari Ariminefe allievo del Guer.
cino ; Fu poi murata la Figuradique.
fto Santo in occafione della fua Cano-
nizazione da Angiolo Sarzetti pur Ari-
minefe Difcepolo del Cignani .

L’ ultimo Alcare , ove ¢ elprefla
Maria Vergine col Bambino in %rcmn.

Oy -

*
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bo y e fotto i Santh Giovan Evangeli.
fta , S. Francefco , e S.: Maria Mad-
dalena ¢ pil antico del Cagnacci , e pe-
0 nen ¢ fatto da Iui- come alcuni an-
no detto . '

.. A1 Convento de Padri Cappuccint
bi-un grand’ Orto , ed un Bofco di
Lecciy che fono pofti fopra le Mura
di quefta Cited, verfodel Mare. Deove
fono piantati i Lecci fi ritrova un re-
cinto , che ha del rotondo, dove aldi
fuori, fono; le reliquie; di. tre :Archi di
Magtoni , le quali fi credono reliquie
d” un. Anfiteatro , ma alcuni. erudici
ctedono 5 che fieno reliquie, di fabbris
ca de’ bafli tempi , come moftra il la-
voro .troppo minute nelle Cornici .di
alcune, bafi di colonne piane rimaftevi,
Forfe: dovevano .eflere Portici , perin--
trodur meglio le Mercanzie: in Cicc2
dall’> antico Porto , il quale da quefto
luogo € poco diftante , ed ora ¢in fec-
co , ed arenato ,, efendoci rimafto ii
Molo del medefimo antico Porto colla
‘Forre del Fanale , le quali, Ruine fi
chiamano in oggi il Mutraccio » 0 il
Torazzodell’ Aufa Fiume , che bagaa
la:Cited dalla, parte d’ Orience . .
++ Dai Cappuccini venendo, Iungo Ie

LS ~ mu-
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mu?d*‘d’bﬂa“Cltté i “fitrdva’la’ Chxél’%
de!lé Monache ch!amate deglx e :

x,..

'M ::?m.. ANGIOLI ; nen o

OY3ak O

7'Oyé Francefeo di Lucca Lénghi Ravi-
gnino dipitife con molta’diligénza 11(@

' ‘dro.deéll’ Altar maﬁgxore ‘a pié del qua

169 alcid Meritto il Tuo riome .~

3 af) 8- Bonaventura vzcmq é mﬁéfa
del Centino « 7"

i i04"Besta Chiard'degli ’Agolzfnh A‘-
m’nlnefe, che € nella’ Cappella di meézzo
‘& 'dpera‘del Sarzérti 5" del ‘quale puit fo-
no le piteure facce nella Volta’ ‘e nel-
Ie ‘nura’ della ‘maggiot Cappella -

B LContiguo al Moniftero degli “An-
gioll “fi ‘trova il bellifimo ‘Oratorio fer-

¥itp da una’ Confraternitd‘compofta tut-

%a'di Nobili ‘Ariminefi > dedlcéta‘éﬁ
BIns b : 9 JJi

% oftamin S GIRGLAMO ipqnd>
1 ”‘Tﬁtte le m‘terne Muraghe‘“’che
formand utl Ottangolo con’ tutfb il Sof+
fitto ¢ "aia «delle pitt ' beélle , “e “celebr
Opere 47 ftefed dei due gran Profeﬂ'él
1! > cd intdivifibili ‘compagniAhgiolo Mi-
¢hele



2
chele: Calonna 3 ied *Agoﬁmo l\gxteﬂf
Bblogneﬁ " Le Figure {ono dél ‘Colons

s-le: quadrature ” veramente: 'matavis
gl!ofe fono del Mitelli' colorite 1 anno
1653, 5 € poi 'ritoccate da loro P’ anng
¥673; perche avevano: phcite” ‘pel . Tre-
muoto , ‘che’ fir m queﬁa Cma in quélu
I’ “anno , ! &

11 S. Glrolamo nella Tavola dell’
Altare , che tiene fofpefa 12 penna alP’
udire la Tromba finale, che da vicino
gli fuoha un ‘Angiclo & ftato icon/viva
forza' d4 fuo pari efprefio 'da ‘Giovan
France{co Barbxcri da'/Cento detto ¢ il
Guertifio's 10 ¢ up CPpt

“briue moltes Sftdrle della +vica>!dis $.
Girolatio condm’te 'a ‘chiarofcure nelle
Spallené: ammirdbile *faticadel P, Cefas
re ‘Pronti Agottiniano Artmmcfe alhe-
vo, del fuddetco' Guertinio .

» I Oratorio  fotrerrane o'di queﬂa
frefla riobiliffima “Confracernita ha nell®
Altare"Mdria Vergine'.col  Bambine i’
feno acearézzato_da ‘8. Gipvanni fan-
ciullo |'¢on 8. \erolamo 3 che contem-»
pla il Miftéro ‘¢ opera’ del Coftas .

'Queft” Otatotio unticarmente’ era'us:
na’ Chxefa '3 'ed uno Spedaleper gli Ar-
mem ", il ‘ehe. appanfce am:he di ung:

| a-(
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‘Lapida in carateeri di guella lingua, e
‘da . un Libro in: foglio: manofcritto /inf
quella-medefima lingua 5 che {i, confer-
va: con alcuni aleri Codici' nella Libre-.
ria di‘quefta Confraternita o » , .sy01

. "Ufcendo &i quii, ¢ paffande poce:
pili;avanti fi - {ciiopre @ mani manca la;
gran Chiefa de Padri Conventuali di

ic anns S« BRANGESCQY, | oueal

.«i+Quefto: Tempio magnificamente e-;
retto. dio&gi fmondo Pandolfo Malate-:
fta Signore di Arimine intorno anno|
1450. quantunque non fia terminato in’
ticee’ le: fue parti , € riputato, nondi-
meno uno dei pin famofi Templi, chey
fi veggano in tucta I’ Italia, comeaf-:
fermano-molti Scriteori 5 e {pecialmente -
Giorgio Vafari nella defcrizione del Mo~
déllo , che gia fece di quefta Chiefa, e
della belliffima Facciata -com: I’ algre ve.
fterne parti , Leon Batifta Albertice-
Febratifimo Architetto Fiorentino , il |
quale-archicettd quefta Chiefa aldi fuo-
ri, dove: {fembra una Fabbrica fatta dal-
la. magnificenza Romana , avendola tro-
vata, al di dentro architectata in molte
parei alla Gottica, che egli non volle
guaftate ,come ficrede s ; In
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ad fSquefta Chiefy & 'Coriﬁdcral?ilc Iz
grandé quantita”, e "ticchezza de® Mar.
“nit e ‘per l¢ molee’ Statue’, € bafli rilie.
vi, e per li magnifici Sepoleri fi'al di
Fofi della’ Chiefd*; clie'al di dehero,
“Quicfté “Statuie ; € 'quefti bafli Riiliévi fi-
“Yorio {colpiti ‘ddi iy “celebri  Proféflori
di que’_tempi toltone ‘alcuni bafli rilie~
Vi7, “che fi* trovayano ‘nella Capella de.
‘dicata'3'S."An'na’, ‘de® ‘quali fono “effi-
- " glaté’alcune’ Vitelr , ‘e alcune” Arei li-
*befali’+ cHe Tono di_Autori pilidntichj
trafpoteati di-fuori da’Sigifmondo Ma.
“Tatefta’ ,"‘quando-era Geénerale' de* Vini.
‘ziani |, - ‘Alcun?’di'quefti baffi rilievi po.
“fti'in“ quefta "Cappella anno nei lembi
‘delle ‘Vefti lectere incognite , che s’af
“fomigliano’ allé“lectéré* Arabicha . '+
I1 Quadro dell’ Altar maggiore con
8. ‘Francefco ;' ¢he' ricéve le Stimma.
te ¢ idi’ Giorgio' Vafari ‘d* Arei:5', che
vi ha feritto fotro il fuo nome nell bip.
no '1545. 5 € ne ha fatta poi la’ De-
fcrizione nella fia Viea. ¢ par. 3+ pag,
: La Concezionte ‘di Maria Vergine
¢ una Copia tratea dall’ Originale di
. Carlo Maratci 'dil’ Padre Giufeppe Al
lemani da Coreggio Minor Convenrua-

le Difcepolo del Cignani« Il

-




€ti"l S, Antomo di;Badova, eok Bam-
&mo Gesit , e con .Angioli & bell’ope-
ra, di; Girolamo Donidi  da - Coregglo
_abitange,_in Bologna . 1 . g

.La S, Anna, con .S Boqa,gcntu,m

fu in, gran parte fggta , Ma_non germi-
nata: a.cagione, di, morte da, Cx:; ofqro
- .Savolini da, Cefeng, 4, o

-+ 11 Beato, R.,oqutq Malargeﬁq & opc-
ra.di Giovanni Anaftafi, da Sin aglia,
e U’ ornamento.d’ Architettur ﬁl co o'
rito da Ginfeppe;Chamant. orenc fe
Bravo {colaro _Francefco, Bibbiena. -

© Nell’: ultimo Altare,, che & /il pri-

mo: nell’ encrare .a mano, deftra , 12 Bea-
ta, Vergme S. Ginfeppe s, €S, Bar--
bera ¢ di Franc.efco di, . Luq:.a Longhi
Ravignano 4 ghq m noto 11 fuo nome
col 1581.

. Nella Cappclla &elle Rehqme £ ve-
de un anticay, e diligente, Dipintnra co-
}(ornta a frefco ful; Muro affai. ben con-

ervata rapprefentante Sigifmondo, Pan-
dolfo Malatefta ;, /che inginocchiato, fa
‘orazione avanti S. Sigifmondo Re di
Borgogna ; I’ Autor. della quale ci la-
fcid {cricto le feguenti. parole 3~ Eran-
cifei, de Burgo opus 1446. - -1 ¢

., Nel Pulpxtg for;o varie dxpm;}ure,

i : ¢, che

.4‘-«'
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che, da.alaini fi.credono di Pj?i!"QPeg;
ruging,  che fir, Maeftto di. Rafacllo &”
Rirhine st Sovraie aboos 36is i,
..n-Nella Sagreftia fi conferya un pre.
gievole, Quadrg dipinto conmolta dili-
genza:.in tavola rapprefentante; Crifto
morto con alcuni Angioletti, che lo reg-

o', fiy. fatto. in:: Venezia per ording

go ‘ 1 %Huh 4 i
d: Sitmonds Malaseta dal fanglo Gio-
vam _Belling Maeftro del, gran Tiziano,
della” qual. opera , otrimamente: confer-
vata ne parla il Vafari alla pagte fecon-

da pag. 368. , ed aleri Autort. 7
o -ue:Storie-dellaBeata Miehelina da
Pefaro nel primo Chioftro celebrate da
tanti Scrictori per, opere ~fingolagiffime
i Giotto , in oggi, pilt non {i yeggo-
:o0 ,.paiche , trovatefi quefte Picrure
{ull’ incominciare del prefenteSecolo non
poco {croftate ; furono fconfigliatamen-
te coperte di bianco ,.onde ¢ tolto al-
fatto agli Studiofi il rintracciare I’ ef-
preflione, di quelle Dipinture defcricte
dal mentovato Giorgio, Vafari nella Vi-
ta.del medefimo. Giotto (. par Iy pag.
43+ ) 11 qual Vafari, perd. come voglio-
no alcuni eruditi -ha errato. nel-lafcia-
re {critro che Giotto. colori, quelle. Sto-
rie della Beata Michelina , mén;r? ef-
‘ ‘ o




fo Glotto moti “Bel 1336. cioé cirex ven:
¢ anni prima dellaBeaca, 12 quale | mo-
. tinell’ 1356. come ncavaﬁ da cucti ghi
'Scrxttoh della di lei.'Vita . = 'Effendo
guttavia afirica ¢radizione , che quelle
Storie foffero’. octimamente colorite , “&
yrobabxle che foflero dipinte dopo ‘Ia
Morte’ della Beata dd'vn qualche bion
D;fcepolo del medefimo Giotto

Dentro il recinto” del Sacx‘éto ‘di
quefts’ Tempio in un Campo vi ¢ Ia
Chiefa della '

MADONNA DEL PARADYSO
/

"Ove il Giudizio Univerfale dxpm.
to a frefco nella facciara al di fuori &
1a 'pitr cofpicua ;€ pregevole opera. di
Giovanni Laurentini detco I”'Arrigont
Ariminefe , che fit tra i primi- Scolari
di Federico Barocci’, del quale fone
“anche tutce le Dxpmture in tela a2 ' O-
- lio riportate ne’ comparti del Sofﬁttd

della medefima Chiefa .
= Lo Spofalmo di S. Giufeppe fopra
12 Porta''é del Centino . :
- Nel medefimo Campo fi ritrova fi-
milmente I’ Oratorio della Conftater-
pitg di :
3



ool Quadro dell’ Altare con ;M‘?ﬁa
Verkine , col Bambino y. € detto ;ga’n-
to, € operazione ufcita dalla Scuola’ del
celebre Simon Cantarini. Pefarefe o ..
Ufcendo da. quefto Campo e, paf-
fando. poco-avantifi trova la Chiefa del-

le. Monache di . ... ,,
D v EIEERA T e

Quefta prefentemente hi I' Altar
maggiore con la Santa fopradetta in mez-
zo a Lioni , opera lodatiffima del Ca-
valier Donato Creti Bolognefe. .

‘Maria Vergine col Crifto morto ,
€ con. li Santi Agoftino , Filippo. , e
Pellegrino¢ maeftrevol lavoro del fo-
pradetto Girolamo Donini. . .

~ -La ‘Vergine ., che porge, I’ Abito
ai-fette Santi Fondatori fir dipinta dal
Triga in Roma o (. .. &

In una Strada poco. diftante da

quefta fi trova I Oratorio della =~

COMPAGNIA DELLA _'{Ckkéc.x,é_:
. Nella Cupola della Cappella mgggior"c
c 1.

eail &




dipinfe a frefco il Cofta , che vi rap-
prefento la Croce  portata in grionfo da-
“gli Angioli '€’ ne’ Peducci 'vi efprefle
1 quattro Evangeliftic® © 7 « °7

0 L ‘due ‘Cappelle laterall fono fta-
te ora ‘colorite’da'un tal Milant* ‘Par-

(¥ J

o o

k.ij‘!‘_jig‘anqﬁabi’tdnte‘ih" Cefena . 6o
*5%iprofeguendo ‘dalla Croce il '¢cam-
mino fino alla vicina firada’ Maeftra 1
trova in efla lo Spedale , ove fi da al-
‘bergo a Pellegrini ;' la ‘cui Chiefa ¢
,_detta di "
tedi i | %

<01 g, “BARTOLINO® 52

~ Quefta Chiefa & ftata ‘ulermamen-
¢ ‘finovata con il ‘Quadro ‘all”"Altare
rapprefentante 1> Apoftolo S. Bartolom-
“‘meo fatto in Bologna da Angiole Ar-
Jotti Allievo “del- Torelli . A quefta
‘corrifponde lateralmente il Palazzo Ci-
ma' ) P'Architettura del quale & di'mol-
_ta ecleganza , ed ultimamente in‘eflo
¢ ftdta rimodernata), ed abbellita la Sa-
la con le Stianze' dell Apparcamento
nobile di varie Pitture colorite a_fre-
fco "da Gaetano'Stegani Bolognefe', €
da Giufeppe Milani Parmigiano . _

Nella firada macftra fi ritro:r&a«me-

, LG
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defimaménte’il’ Palaz20 Biodadraca E-
difizio modéfno dil affai nobile fimme-
tria adornato di Scelte Picture , e for-
nito ‘di- comode ‘abitazioni, dove nell®
anno 1738.:alloggid: Mdria " Ammalia Fi.
gliuola dit Augufto I} . Efettor di Saf-
foniaijoe Re di Polonia~] 'che andava
Spofd:diQatlo Borbone ' Re di Napoli
accompagnara dal R eal’‘Principe:y: ed
Eletvorale di Lei‘Fratello ;e dal Cardi-
‘male>Acquaviva. - w7700 Ban D
- - Diiqui giungefi ‘alla"Piazza ‘gran-
de ', dove ‘trovafi a0 Chiefa de® Padri
Minimi-dedicata' a' S, Artonio di'Pads-

va chiamata comunemente ot

© 11*Quadro dell*Alear maggiore con
S. Anténio ' di Padova'col Bambitio Ge-
si- ¢ opera’del maeftrevol Pennello del
‘Guercingiwic o o 7 aLasvE 9
> 2La ' Tavola conli*Santi: Cofimé,e
Damidno'¢ di Carlo Leéni' ‘Atiminefe
allievo’in Venezia'di> Aléflandro Va.
rqtari o s RUIQMIAM BHSNP 315bi0 <
- In fdccia di'S. Francélco di'Paola
ci & an!“Fempietto ' rotondo  ineroftato
di ‘Marmi>%éon %olonne chiamato’
: e 3 5 132l




CARPELLINA:DI. =7
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s Oge fotto<l: Altare-fi troyacuna
. Golonna: di.i Marmiog: fulla guale f-pre-
“wende , che:S. Antonio.di Padava pre-
«dicaffe contro.iPatareni ,’e contraun
.icexto Buongille;Vigario,! Impetiale 5 €
. Faytore di;quella Seted in queftaCicea,
che abitava, per.quanto, fi ¢redeyin; una
Cafa antica Gottica , che € in-faceiadi
_guefto, Tempierto dedicato,comedi ¢ dec-
04 2sS. Antoniosdi Padova ;e cufte-
dito:da una ;Cempagnia y-che prende
il nome del medeflimo: Santour oy v

A mano deftra andando verfo Ia
Chiefa di ‘S.1 Giaigio 3 6/ fiaidi S- Ap-
pollonia fi ritrovaun antico Piedeftal-
do, detto- la Colonna-di Cefate’y fopra

.. del (quale fono.incife lectere modérne,
- gielle quali; i, dice 5.~ che,Giulio Cefa-
re avendo paflato il Rubicone:, parld

.in..quefta; Piazzaa {uoi Soldatis.ie die-

.tro a- quefto. fono.indicati que’:Signori
del Maeftrato, di Rimino's che fecero
incidere quefta memoria . ey
...« Profeguendo, avanti_fifo -al fine

_della Piazza fi ritrova la Chiefa Paroc-
chiale di. S. Giorgio is Foro chiamata
in oggi di : S

ity O3 o




s 0 orngiom APPOLONTA,  ** 0F
-no0y Ish £1ago SGITT IR 313 05Ihe1g 1h' oy
Nell’ Altar .maggiore. il Quadro
con’S. Giorgio fi dipinto.da  Andrea
Bofcoli Fidrentino . - PR, i
©Vicin6 2" quefta Chiefa” di 8. Ap-'
polonia -vedefi il Palazzo., Tingoli cosi
thiamaco ‘dalla nobiliflima, e ricca Fa-
miglia”de™ Tingoli ",'jf.li"fgl’ialc non ha
molto” ¢ Yimafta ‘eftinta ," La Facciata
di quefto Palazzo ¢, in piazza grande ,
ed ‘¢ ‘di' belliffima“Architettiira renden-
do -grande'’ ornamento . alla. medefima
Piliga - W A 5)
-Di qui_profeguendo-avantia man
deftra s® “incontra il Palazzo Bianchel-
Ii’," il quale’ ¢ fornito di buone Pic-.
ture , e di upa raccolta di fcelti Dife-
gni . Le Quadrature colorite a frefco
nelle Stanze dell’ Appartamento ter-
teno’ fono di Giufeppe Chamant Lo-
renefe con'le Figure dipinte da Giufep.
pe Marchefi Bolognefe . &,
Seguitando il cammino fi ritrova un
altra Chiefa dedicata a S. Antonio di
Padova tenuta dai Padri ‘Cherici Re- -
golari chiamati o st
" TEATINI
Ove nel Quadro del” Altar mag.-
€2 glore'
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giore il S. Tm)l,m; £ dimoftrato in at-
to di predicare ai Pefci,é opcra del Cen-
tmo 4

1 due lacerali efpnmenu l’ uno il
Prefepio , Ialtro > Affunta della Vers
gine ,, fono ftati- fpiritofamente condot-
u da Andrea Schiavone .-

‘1 Santi Gaetano , ed Andrea A-
velhno nel fecondo altare fono del Bo-
lognino. Autor Bolognefe , Allievo di
Gmdo Reni .-

“ “11S. Filippo. Neri ncll’ aIr.ro ma.
nifeftafi a2 chiunque perla vaghezza ef-
fer opera del Cavalier Marc’ Antomo
Francefchini Bolognefe ..

Il maeftofo ornaniento intorno a
quefta Tavola ‘con Angioli y € Puttini
foftenenti un gran panno ¢ lavoro fat-
to a Stucco dal rinomato Scultore Giu-
fcppe Mazza Bolognefe . -

. I' due Bufti di Marmo. r1pprefen- 5
tanti due Fratelli di Cafa Marchefelli-
furono fcolpiti in Venezia da Glufeppe

Toretti Afcolano .

: Quafi .in Fity Ay Chiefa de Pa-
dri Teatini fi ricrova quella delle Mo-

nache Rocchettine , o fian Canoni-
- chefle Lateranenfi chxamata di

b '— TS..



4+S.. “SEBASTIANO. .

La quale ha nell’ Alear; maggxore
il Martirio di queflo Santo, che édel
-la}Scuola di Aleflandro Varoptari: detto
il; Padovanino . . .

.L’.Aflunta-di Maria Vergme co-
peracdi. Giufeppe Pafferi Romano,, uno
dex piu:bravi: alhew di Carlo. Maljattx._

_I1;S. Ubaldo-¢ del Centinos .

.. Di qui ritornando, alquanto in die=,
trov, e, rientrando 'nella Strada , che,
conduce a S. . Francefco 5 i trova in,
faccia diefloil Semmano con Ja- L.hxc- :

fa di f ftsd 23103
WP INNOCENZA P g

.. In quefto luogo fu il Vefcovado
per alcun tempo:, dopo che Sigifmon..
do Malatefta ebbe atterrato il Vefdova=
do “; che era vicino al.Duomo,pér fab-
bricare la Rocca. contro la Cittd per
tenerla-a freno . La Chiefa di S. In-
nocenza » la quale ¢ una Sanranofira
Pqefana , € Protertrice di quefta Citta:
¢ flata-vagamente’ edificata fui fonda-
menti d’ un, Tempio antico , come cre-
de: il, Clementini

..In un Vicolo vicino a S. Innocen-

ok za
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23 fi sitrova la Chiefa Parocchiale di

' S'.'' MICHELINO
‘»3*1*{Qi’1eﬁ'a Chiefa’ fi ‘chiama  S. Mi.

chele in Foro, perche una volta, avan-
ti’ che ¢i foffero ‘fabbricate in faccia di
éffa delle Cafe', fi ricrovava in Piaz-
Za , € cosi fi crede , che foffe in Piaz-
za la Chiefa' di S. Innocenza .  Quefta
Chiefa di' S. Michele’¢ antica , ed ora
appartiene ad una”Commenda de>Ca-
valieri di Malea ; Effa ha una Cupola,
e dal ‘Clementini f{i crede , 'che quivi
fofle un Panteo . Il Sig: Dottor Gio-
vanni Bianchi Gentiluomo , e Medico
Primario di quefta Citcda ha ritrovata
una bella Infcrizione appartenente ad
un- Panteo ‘Sacro , che era in' quefta
Cicta , la qual Infcrizione potrebbe u-
na volta ‘effere ftata collocata nella Fac-
ciata di quefto Panteo , in oggi Chie-
fa di S. Michelino', come fi ha dau-
na Leccera ftampata dal medefimo Sig:
Dottor Bianchi . ‘

Da quefto Vicolo di S. Michelino
ritornando nella -Strada di S: France-
{co 1 ritrova la Cafa del mentovato Sig:
ddottore Giovanni Bianchi, nel Corti-

le
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e della ‘quale; e fotto del: Portico ¢i fos:
no. moliffime inferiziéni | antiche ; ed,
alcuni:baflt rilievi: con®altre ~Antichita..
Cosi  moltiflime '‘Ancichitd . d’ Idoli , di:
Strum enti antichi,di Lucetne, di Figli<
ne fi trovano nella fiia Cafa con un ric-
co ' Mufeodi Medaglie 'antiche di tueti,
i Metallicy e mafimamente d’ Argen~
to ;" fhion meno , cheuna bella raccol-
ta" di ‘cofe Naturali ', ‘¢ di ‘Botanica ;.
con una fceltifima Libreria d” ogni ge-
nere d’ Erudizione e di' Scienze , nel-
Je-quali fi trova verfato: il ‘medefimo
Profeflore:, che: ¢ celebre anche . pet.
molve Opere date alle: Stampe o+
1 Profeguendoravanei i crova I’ iane,
tica Chiefa Parocchiale di' o r00i
et s SANT A CROCE 415 o3
o "Quefta fir’ ultimamente abbellita di-
Pitture con ‘nuowi:lavoti 'di S tucco do-
savivs el b o )

Net Soffitto  vedefi ' rapprefentato
in due fcomparti il Trionfo /della Cro=-
ce's € della Fede , e nelle Pareti {od
no vivacemente efprefle le quattro par
ti del Mondo , opere colorite a frefco
con univerfale applaufo da:'Giovm_lﬁBay

tifta
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tiffa %oﬁa Arithinefe 5 che: dipinfé.dne’
che 2 ofio i Quadri.ne’ due ‘Altarila-
verali y > uno rapprefentante Santa Gel-
ttude ¢ I*>altro irdie Santi i Martiri
Felicé e ‘Adauto « b bl s s
-3t Dello fteflo Autote-fono 1 -Mifteris
della: Paffione: di- Gesi i Criftocefprefii-
nelle: fpalliere ' archiato ofcuro ilrssti
Jo=La ‘Depofizionei di Noftro:Signore:
dalla Croce nell’ Altare maggiore @ dZs
icognito y ma ragionevole! Autore .o
455 Quefta Chiefa Parocchiale dit.San=
taCroce fu | anticamente . fondata:cob!
titolo @’ Oratorio ! da unarcerta Iluftred
Femmina- Timoteai; sche pofcia‘ fuppliz
coril 'Si PonteficerGregorio: Maguo per
impetrarne la.Confécrazione:inonore:
di Santa Croce , come in fatti il8an-
to Papa benignaménte: ordind. a Cafto-
rio Vefcovo di Arimino con fua lette-
ra-, ‘cHe '€ la:nonaraél {écondo: Libro
delle fue  Epiftole «data I Anno del:Si-
gnore 59I. fotto I’ Impero di Mauriziow
<. Quefta Chiéfa-era anticafheénte fat-
ta alla Gottica 5 come apparifceidalle
Reliquie d” un Arco Gottico' dell’ an=
tica® Cappella , e dal Pavimento. Mufai-:
co fepolto cinque piedi fotterra, i ima;
per  effer ftata pilivolte rifabbricata, e
am-
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ampliata 5 al prefente .nulla conferva;
della. prifca fua figura. ., .Nell’ anno: 3 7 T4
fu riftorata. , ed alzata a- fpefe;idedla
nobile, Famiglia Marchefelli 51 e 1iell
anno; 1752. refté nobilmente ornata:dak-
la pietd del Paroco Sig: Don- -Giacos
mo_ Francefco Ragni, . 7.\, ]

.. An faccia alla, Chiefa, della Croce
fi_ritrova il Palazzo » che era dellano-
biliima- Cafa Marghefelli ,. I ultimo.
della- quale chiamato-ili Sig: Carlg-Erans
cefco fit. 1> Autore, iprincipale. di quefte

emorie intorno delle Pitture - di:que-
fta Cittd , ed erasun ;Cavaliere. -gentiv
liflimo ,, ed erudito. maflimamente nels
la volgar Poefia 5-non meno rche I*alk:
tro fuo; Fratel miaggiore chigmato. Fis
lipposs.del quale.fi. trova un Libro in:
quarto inticolate, Poefie, Sacre ftampato
in,Venezia I’ anno 1711: ) 9 1g

.</ldn quefto Palazzo. . adunque 5 che:
ora, ¢ de’ Signori -Frapzi > 11 veede nel
foffitto della-Sala fra. diverfyi Comparei.
dipinti. fpiricofamente i facti di» Scipio~
ne. Africano da Marco -Marcherti. da-
Faenza, il quale adernd ifondi,di mol~:
ti riquadri con Grotee(chi , e cof¥ ca-
priciofe figure . Anche {ul Muro:im-
mediatamente fotto il fofficto efprefle

¥ in

\
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in’ la"rgfhi fregi altri-fatei dell” Affrica<’
no fempre con quantitd di figure viva-"
cemente’ colorite 5 il' rutto € ‘cosi bent”
confervato 5 che'pare ', che efca* pur o=
rd ‘da:pennelli ; ‘quando cio ‘fegnl fini’
nel wg70: G 020 i
In quefto Palazzo , che ‘era’ pilt
grande , che non ¢ al 'prefente anno.
albergati molti ragguardevoli Perfonag-
© givyi¢ome nel ‘17161 Giacomo Stuardo’
Re della ‘Gran ‘Bretagna , e nel'1729:"
Ja' Regina ' Moglie del ‘medefimo Re’3”
con infieme i Reali” Figliuoli‘, il Sig:”
Principe:di ‘Gales ye il Sig: Principe
di Tork ora Cardinale . Siccome nell*’
 ifteffo ‘tempo- ci albergd la Seréniflima’
Diérotea Neoburgica Duchefla Vedova®
di ' Parma 5 e di Piacenza . Queft’ul-*
timo: ‘Alloggio fir efpreflo - con molte fis”
gure, e con i ritratti d¢” fopradetti Per.’
fonaggi inun grande Quadro dal Cofta.
Quefta Pittura prefentemente conalcre”
del medefimo Autore ¢ pofleduta’‘dal
Sig::Conte Luigi Ricciardelli Cavalie-
re ornato di rare qualita , e grahdea.’
matore della Piccura v & 0w
-+ Dal Palazzo Marchefelli feguitan.
do la Strada ', che conduce al Vefco-
vado 'y & voleando un poco. 2 mano fiv
: niftra
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ehiftraificricrova 11 Palazz 'Sti\iﬁri,denﬁ
trordel  quale fra leralere®coferaggnar-
devoli ammirafi ‘nella volta della Sala
unsAurora:con ‘puctini ; che f{patgon
.Fiori ; circondata’ da 'un Ornamentoidi
:deggiadriflime Quadrature’ , opera: dei
fopralodati Colonna , e Micelli,: <!
oo Dal Palazzo di ‘Cafa Stivivirinret-
tendofi nella Strada ‘chiamata del Ve.
fcavado fi ritrova il Palazzo Viefcovile:,
cheera:de’ Malatefti Signori d> Arimi..
‘N0 y ed era chiamato il ' Palazzo . del
-Cimiero ,.¢ dopoi in effo fu il Semi-
nario y e finalmente fiv ridotto a refi-
.denza Vefcovile y-nel cortile della qua-
le glicanni fcorfi firvedevano: varie Co-
lonne Y, che avevane fopra ne’Capirel
Ii I’ Arme di Cafd:Malacefla 5 avanti
-che foflero coperte-per I> Atrio: Mo-
derno, fatro ‘edificare ' ultimamente da
-Monfignor. Guiccioliy che eraVelfcove
“diquefta Cittd con difegno dél Cava-
lier Giovan Franéefco Buonamici: ri-
‘nomato Architetto Riminefe o' /i
+ La .Statna'di 8! Gaudenzié Vefoo-
-vo 5 € Protettore di Rimino , che fi
vede nella' facciata di queft® Atrio. & di
.Carlo ‘Satti Bolognefe . ' 139
- In faccia al Palazzo Vefcovile #i
tro-




t:xov;': la-Libreria! Gambalunga ' 1a
-quale ¢-collotata in-quatero grandi Stan-
ze-a pian terreno del :Palazzo: Gamba-
lunga- 3 che ¢ uno:de’ maggioriy:erde’
it belli ~di ‘queftal. Cited , ficcome la
Liibreria ¢ molto. ben fornita' diottimi
Libri. ji'e fi/va fornendo continvamen-
e per ~comodo degli Studiofi 5 dvendo
una Dote di fopra 200: Scudi all’'an-
1o .- 'Di quefta Libreria fuole effer Bi-
.bliotécario un -Soggetto di grande E-
‘rudizione 5, come € appunto quello, che
di. prefente vi affifte: 11 Palazzo Gam-
balunga ha la fua-Facciata fullaStrada
chiamata il Rigagnolo della ‘Fontana
quafi in, faccia-a-quéfto fi ricrovail Pa-
lazzo : Paci modermamente accrefciuco di
fabbriche § La ‘Galeria di eflo € vaga-
mente dipintay-ed ha nella volea e-
fpreflo il, Trionfodella Pace :di- mano
el Cofta -, del quale fono ancoraile di-
ver{é Deica colorite: nelle wolte delle
Stanze del Nobilé AA:p,pai‘tamentd , ol
Ritornando addietro dal <Palazzo
Giambalunga 4 € Paci fi ticrova il Col-
Tegio; delle. Celibate 5 che ¢ nel Palaz-
20,5 che era della famofa Ifotra degli
Acti Moglie di Sigifmondo Malatefta’,
‘nel!qual Palazzo ‘anno abitato i Mala.
113 tefla



tefla medefimi 5 € dopo loro per alcun
‘tempo:Ck abltava 41 Govcmatorc della
Cu:ta o 03O0
si:¢ Seguitando ll cammino per qucﬂg
medcﬁma ftrada' 'y ove . fcorre il Riga-
‘gnolo rdella Fontana ;: giungefi ,alla
-Chiefa ‘intitolata S: Cataldo , polfedu-
ta.da Padri Predxcator: ye pCrCIO chia-
mata -in oggL 139

S DOMENICO

.‘/ .

Sopra la. Porta magglore af dx fuo-
ri fcorgefi ancor in oggi qualche Ve-
ftigio di: S. Tommafo d’ Acquino, che
legge a fuoi Frati , e che al riferir
del ‘Vafari( parte 1. pag: 43. ) fu dx-
pinto dal celebre Giotto -

L’ Altare .del Santiflimo: Rofarxo
~ha un antica , e diligente: dipintura in
.Tavola rapprelentante la Vergine 4 -S.
Domenico , e S. Francefco con alcuni
Angioli:, A piedivi f1 legge Opu: Be-
-uedu"z‘t 1§83 w '

. S. Vincenzo Ferrcro con i, Sanu
Sebaftiano , ¢ Rocco € pregiatiflima o-
peraiefeguita per ‘ordine dt Carlo. Ma-
latefta: Signore d’ Arimino da Domeni-
co Ghirlandajo’ Fioreatino Macﬂro,;ii’e,l-
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U Tmﬁxortale Michelangelo Buonaroti,
di‘cui & parimente il: Padre Eterno nel
Frontefpizio dell’ ornamento ,. coll’ al-
gre piccole figure  nello Scalino . fotto
détto Quadro ; Queft’ opera & delcrit-
ta’ , ed infieme & molto commendata dal
fhentovato Vafari nella Vita del mede-
fimo- Ghirlandajo ( parte I1.pag:368)
~Antiche Picture ricuoprono tutto
il Volto della Cappella dedicata a S.
Giacinto' , le quali pitcure annoil loro
merito per 1’ antichita , e vengono cre-
dute deila Scuola di' Giottos
:* 11 Quadro di§. Giacinto nell’ Al
“tar-della medefima Cappella ¢ dell’ Ar-
“yigoni . '
<. L* Altar maggiore con S. Dome-
nico a pi¢ del Papa, cui prefenta la Re-
‘gola del fuo Infticuto con quantita di
figure intorno ¢ infigne fattura del ce-
lebre-Giacomo Robufti Veneziano chia-
mato il Tintoretto . crigeme! ]
‘1I' Convento di S. Domenico ¢ an-
tico, e grande, ed ora é ftato in par-
te rifabbricato , avendoci fatta una bel-
la Scala di Marmo con un bell’ Atrio,
-e‘un nuovo magnifico Dormitorio ;1
-unoel’altro terminato dal Padre Mae-
{tro Bottini da. Diano' Vicario del.Sant®
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Uthizio , e Teologo di quefta Ciced P
anno 1751. quando era Priore .

Pochi paffi pitr avanti vedefi la
Chiefa detta

ORATORIO DEL ROSARIO

Ove fono figurate varie Storie del-
la fagrd Scrittura dipinte con bella ma-
miera:a frefco da Giovan Francefco da
Modigliana, chiamato il Pitcor .Forli-
vefe , il quale foprafatto dalla Morte
lafcid il ‘Quadro di fronte, dove il no-
firo  Arrigoni vi efpreffe Abelle uccifs
da ‘Caino con non minor felice riufcita »

La Nunziata {ul muro dell’> Altare
dipinta a frefco ¢ opera di Federico
Zuccari .da S. Angelo in Vado rinoma-
to Pittore 'y che vi feriffe il fuo nome .

Nel Soffitto il ‘Quadro di mezzo &
dell ALrRbgl 1y mdard D s Rsun o]

1l Cenacolo con lo Spirito Santo
¢ di- Guido Cagnacci . | Fevntiiy

‘Il terzo Quadro é diincognitoyma
debole Autare . :

Quindi ufcendo fuori della Porea
della Marina , nel fine del Borgo. ri.
trovafi la- Chiefa dei Padri Celeftini in-
titolata LRy Bpdi ¥ siahin e is :

d S.
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S+ NICCOLO’

. L2 altar 'maggiore con S Niccold, e
S. Antonio di Padoa ; Il laterale ,con
S. Pietro Celeftino ; I’ ultimo con Ii
SS.Gioachino , ed’ Anna fono ‘tutte
lodevoli fatiche del Centino.

. Al intorno delle’ muraglie {fono
quatero gran Quadri , ‘due :de qualt,
cioe S. Benedetto , che 'rifufcitaun
Fanciullo , e I” altro con - la:Morte di
S. Pietro Celeftino fono ‘opere di. Mat-
teo Zamboni Scolare del Cignani. . 8.
Pietro Celeftino , che rinunziail Papa-
to'y e quello ‘con' S."Mauro , cheifoc-
cotre S. Placido' caduto nell? acqua fo-
no ‘del Garofanint , allievo del' Fran-
cefchini amendue Bolognefi ; “de’ quali
ancora fono S Piztro {uddetto ;e S.
Niccold laterali a'i’ Altar maggiore .

Da quefta Chiefa di 8 Niccolo' fe-
guitando il:cammino lungo il 'Porto
giungefi al Molo , il quale ¢ ftato ora
magnificamente edificato con groff: Mar-
mi trafportati dall’ Iftria 5 fopra di ef-
{6 Mclé fu fabbrica ‘al prefence un alta
Torre ', che'deve fervire per Fanale,
e per difefi del medefimo Porto- -

Tornando in Cittd quafi nel fine

: della
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della:Strada chiamata’la Via Clodia fi
ritrova il Teatro ‘Arcadico:,  che appar-
tiene alla-nobiliflima®Cafa Diotallevi ,
le.cui Scene fono' flate graziofamente
dipinte dal rmomato Francefco Bxbm-
na Bolognefe .u '+

Poco diftante trovaﬁ 13 Chiefa Pa-
rocchiale chiamata -

S. MARIA DEL MARE

Ove nel prlmo AItare a man de-
ftra il §' Carlo Borommeo, che inginoc-
chiato fa ‘orazione. al Croceﬁ(To ¢ del
Cotta .

‘Seguendo il carnmmo i gxunge al-
lw Chlefa delle Monache diorudn: il

C¥ MARIA MADDALENA

Nell’ Alear magglore que{’ra Santa
fu dipinta in Roma dalCavalier Gia-
cinto Brandi, il quale con licenza trop-
po Pittorica’ per P> anacronifmeo vi ag-
giunfe fopra un Tavéline un Crocefifl
fo , in faccia al quale clla fi dlfador-
na

I due laterali Altan ; 'in uno de’
quali ¢ ¢ la Beata Vergine con 'S Fran-

d2 cefco
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cefco , e Santa Chiara , e nell’ Altro
Ia Beata Giacinta Marefcotti fono del
Cofta ; ficcome ¢ dello ftefloil' S. Giu-
{eppe , € S. Anna laterali-all’ Alwar
maggiore « . .

In faccia alla Chiefa , e Monifte-
ro di S. Maria Maddalena {i ritrova la
Chiefa dedicata a S. Francefco Saverio,
e pofleduta da

PADRI GESUITI

- Quefta ha nel maggior Altare la
'vivaciffima Figura di quefto S. Apofto-
1o dell’ Indie , che predica a que’ Po-
~.poli., ed ¢ di mano di Vincenzo Pifa-
nelli Bolognefe .- siluh Sahls

Il S. Ignazio Fondatore dell’ infi+

gne Compagnia di Gesu, e il S. Fran-
cefco Borgia pofti nei due Alrari late-
aali fono opere. diun tal Rotari Vero-
nele Autor moderno %
.-+ Maria Vergine col Bambino , e i
SS: Giufeppe , e Pietro Apoftolo fono
bella fatica di Antonio Pugliefchi Fio-
tehtino & :liy :

Il S. Stanislao ¢ una Copia fedel-
‘mente tratta dall’ Originale di Giovan
Giufeppe del Sole da Carlo delle Pia-

‘ ne
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ne Milanefe detto il Molinaretto .  In’

quefto medeflimo Altare godefi colorito
in Tavola il'Farifeo , che prefenta la
moneta a Crifto opera del maflimo Ti~
ziano , che vi fcriffe nella fafcia del
Farifeo il fuo nome . "Altro fimiliffi-
mo vedeafi nella Galeria del Sereniffi-
mo Duca di Modena , detto il Crifto
della Moneta, il quale ora ¢ pofledu-

to dall’ Elettor di Saffonia Ré di Po-
lonia, e concludefi dagl’ intendenti non
effer cosi facile il dare all’ uno, o all”
altro la precedenza . At

Nel ‘Muro laterale della fteffa Cap-
pella in Quadro traverfo vedonfi i tre
Santi martirizzati nel Giapone mirabil=
mente efprefli colla folita forza di gran
colorito da Guido Cagnacci . ‘

I1 S Luigi Gonzaga , e S. Frane.
cefco Regis nelle due Cappelle rincontro
foro fatiche di Andrea Barbiani Ravi-
gnano . : &

La Chiefa de Padri Gefuiti fit edi-
ficata ttent® anni fono con molta va-
ghezza , ‘e buona Architertura ; Cosi il
loro Collegio ora ¢ ftato molto magni-
ficamente edificato col difegno di Al-
fonfo Torreggiani celebre Architetto Bo-
lognefe 4 effendo pofto eflo Collegic

i #5§ d 3 per
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per buona parte fulle Mura antiche dels
la Citta , ne’ fondamenti delle quali an-
no ritrovati diverfi marmi coloriti con
una Infcrizione y 1 quali marmi doveva-
no, eflere -.in ‘una qualche celebre fab-
brica di quefta Citta .
. Seguitando avanti fi vede un Ora-
torio chiamato della

ASPETTAZIONE
Queft’ Oractorip appartiene alla
Compagnia della Carita, il di cui Qua-
dro dell’ . Altare con S. Filippo. Neri,
e la Beata Vergine é copia efattamens
te « colorita del Quadro del famofo
Guido Reni , che ¢ in Roma nella
Chiefa Nuova all’ Altare didetro Santo.
1 Sagreftano. di-quefto Oratorio ,
che ¢ Giufeppe Donati Semplicifta col-
tiva un Orto di Botanica con molte Pian.
te Efotiche , e rare fotto la direzio=
ne del Sig. Dottor Giovanni Bianchi,
il quale parimente fa coltivare unaltro
Giardino Botanico di qui poco lontano
fopra la porta detta de’ Cavalieri .
Voltandofi verfo la Porta della Cic-
ta -vedefi Ia Chiefa  de Padri de’

SER-
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‘ SERVI- [id 91009

Nel primo Altare a ﬁmﬁra entran.-
do per la Porta maggiore ammirafi un
maeftrevole ‘Quadro - dipinto ' dal’ rino,
matiflimo. Francefco Albani*Bolognefe
ove fotto a Maria Vergine col Bam-
bino , ed Angioli , ftanno S. Giovam
Batifta , S. Francefco, S. FlllppOBe-
nizi , € S. Girolamo &

I Santi Agoftino e Monaca 5 e
in aleo la Madonna di Reggio fono vi-
vifime figure di Lucio Maffari Bolo-
gnefe cﬁmlo Scolaro d1 Lodov1co Ca-
racci ,
: La Beata Vergme y.con i Sanu
Pletro, e Giovam Batifta nel maggior
Altare & della Scuola“ del Barocci.:

Maria: Addolorata :col Crifto mores
in Grembo , € con d’ intorno i Santi
Fondatori idel t fudetto ~Ord1ne é opera
dell’ Arrigoni-y 1D

Il S. Filippo Benizj é del Ccntmo.
o In faccia a Servi trovafi I’ Ofpita-
le , il quale: hauna bella “Chiefa fab«
bricata ora d1 nuovo intitolata 1

¥ MARIA DELLA ,
i MESERICORDIA = ¢
Ove nell’ Altar. maggiore ~devefd

d 4 por-
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porre un nuovd Quadro con Maria
Vergine & gloria di Angioli 5 che ora
fta dipingendo il Cofta .

.. Vicino-a quefta in un Vicolo vie¢
la Chiefa: Parocchiale detta di

+S.» MARIA IN CORTE

Nel cui maggior Altare I’ Evange-
lita S. Lued in_atto di  dipingere la
Beata Vergine ¢ opera del medefimo
Cofta- . ,

..+ Rientrandofi nella Strada Maeftra
vedefi il Palazzo Ricciardelli , che &
una delle maggiori Fabbriche di quefta
Citta , dove i ammira una numerofa
raccolta dibuone Pitture, ed una Stan-
za nel Piano fuperiore dipinta da Giu-
feppe Chamant .. »

= . Di qui.'portandofi fuori della vici-
na Porta della Cicta vedefi I’ antico
e {uperbo ‘Ponte incominciato da Augu-
flo , e terminato da- Tiberio , come
rilevafi dalle fue antiche Infcrizioni in-
cife nelle fue Sponde , Diquefto Pon-
te parimente ha parlato Tommafo Te-
manza in quel fuo: Libro: intitolato - -
Antichita idy. Rimino -~ dél qual Libro
{i parld da principio in propofito- dell’

y & Arco



Areo & Augufto , effendo queﬁo7Pot;-
te'una delle Antichita di Rimino, del~
le quah parla prmcxpalmente il Teman-
ga .

Paffato. quefto Ponte, ed andando
al fine del Borgo trovafi la Chiefa de?
Monaci Cafinefidedicata’ al Marurc ,e
Protettore di quefta Cirea !

S. GIULIANO

Il Martirio del Santo nell’ Altar
maggiore con quantiti’di fpiritofiflime
figure & un prodotes nobiliffimo- del
gran Paolo: Cagliari Veronefe ;5 di cui
pure fono i due Quadri laterali con' i
Santi Giorgio Martire , e Lorenzo Glu-
ﬁmlam "

 La Nunziata nell’> Alcare a man
deﬁra vien creduta opera della celebre
Sirana Bolognefe Difcepola di Guldo
Reni .

» I1' 8. Sebaftiano con S. Gregorio
Papa ¢ del Centino .

S: Mauro Abbate , che da la vifta
ad un Cieco ¢ delle prime opere di
Francefco Mancini ‘da S. Angelo in Va-
do celebre Allievo di Carlo Cignani.

Il Crifto , e7la Vergine : Addolo-
.rata
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rata lateralmente dipinti nei due Owva.
ti, fono di Giufeppe Pedretti Bolognu
fe delia Scuola del Francefchini .

11 8 Pietro , che riceve le Chla-
v-i‘gda»Chriﬂo ¢ d” intognito. Autore.

Ritornando in . Citta per la Stras
d1 Maeﬁra s € -voltando a man- . drictd

fi ricrova la Chiefa. Parocchiale di
¢S. MARTINO

.1 Ovei nella Volta avvi un' Catino
gcon;molti Angioli y-e Puctini , che fans
no, corona al Santo. titolare: coloriti dai
due Fratelli Giovan Francefco, ‘¢ Gaes
tano. Buonamici Rxmmef

L’ Alcar maggiore & di Niccold Fran-
g:pam

sla depo{'z:on dalla Croce dii No-
firq Signore ¢ copia «del famofo Origi-
nale di Federico Barocci 4 che fi vede
in Sinigaglia fatta nel 158y da Gii=
lio. Cefare Grasj Ariminefe’ Scolare del
medehmo Barocci . |

+ Lo Spofalizio di S. Gxuquape eo- |
pera del Cofta .

7 Andando pilt avanti fi trova s d’
una gran Piazza chiamata il Corfo , il
Duomo 30 fia- la Chiefa Cattecli]ralc )

R 183 che



che fu fondata si d* un, Tempic? ans
tico. dedicato a ‘Caftote , e. Polluce- 5:
come dice il Filandro nelle tote a Vi,
truvio , del qual Tempio fi veggono
ancora in terra giacenti alquante gran-
di Colonne di Granito .- Quefta Chie-
fay che ¢ grande,, ¢ magnifica , fu tinoe
vata da Fondamenti circa 1> anno 1668,
dal Cardinal Federico- Sforza Rotnano
Vefcovo di quefta Cicta , ed: ¢ dedi-
cata alla Vergine ; e.Martire Protets
trice di quefta medefima Cicta b rii

S. COLOMBA

La. Tavola dii quefta - Santa - pofta
nel Coro ¢ operazione commendevdle:.
di Criftofaro” Savoliniida, Cefena ;

L’ Altare a man deftra, ove rapa
prefentafi , Coftantino ‘battezzato da - S.
Silveftro Papa ¢ di. Marco Sanmartino
Napoletano ; il. quale verfo il fine del
paflato Secolo , qui 'dimorava con.mol.
to credito 4 e parecchi quadri fece per
diverfe Sale di quefti Nobili’y chie.fono
molto lodati , maffimamente i Paefag«
gi con piccole figure «

Il ‘Quadro con_S. Carlo Bofoms
meo 5 che ora vedefi ‘appcfo‘r}’el mure

ate-
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laterale' di quefta Cappella, e che pri-
ma ftava nell’ Alcare del Crocefiffo &
operazione del celebre Cavalier Poma-
2 e R R
12701 ‘Beato Giovanni Gueruli Cano-
nico di ' quefta Cattedrale , che ¢ pofto
nella Capella alla finiftra fu colorito
da Angelo Sarzetti con difegno del Ci-
gnani fuo Maeftro . :
©“L? Immagine del medefimo Beato
fopra il fuo Sepolcro ¢ opera del Cene
tino . > oy
Lo Spofalizio di S. Giufeppe di-
pinto con molta diligenza in Tavola
moftra a piedi il nome del fuo Auto-
re con'le feguenti’ Parole Opus” Benes
dictiirgrgs 4
I1 Martirio di S. Prifca nel Qua.

dro ‘dell’ ultima Capella fu vivacemente
"elpreflo‘da Giufeppe Marchefi Bolo.
gnefe detto Sanfone .

.+ + A mano finiftra del Duomo tro-:
vafi 1> Oratorio del '

SANTISSIMO SACRAMENTO.

L lQle‘ﬁo Oratorio ha fell’ Alear mag.

giore il Quadro di N. S. nell>Orto co-

Iorite' & chiarofcuro , il qual Quadro
: ¢
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& attorniato da .panneggiamento , .ed
il tutto ¢ opera:.di: Antonio Santi- As
riminefe , che mori in Vinegia ‘affai
Giovane , e che era ftato uno de’mis
gliori Difcepgli del Cignani, - 1 sy
A mano deftra del Duomo fi rit
trova la Fortezza fabbricata da Sigife
mondo Pandolfo Malatetta y il :quale
volle che f{i chiamafle Caftel Sigifmon-
do , come da varie Infcrizioni, che {o-
no in effa , apparifce. - 7oyl
Quefta Fortezza fu fabbricata I’
anno 1446. , come apparifce dalle me-
defime Infcrizioni e da una gran Me-
daglia , che s> ha d’effa, ma la F.b-
brica ora fembra diverfa , eflendole fta-
ti_levati al tempo' d’ Urbano VIIE j
Merli , ed effendole dopoi ftato al die
Yopra fabbricate  wvarie abitazioni , on-
de ora non fi ‘crederebbe cost forte -
come fu creduta allora, eflfendo d’> Ar-
chittetura di Roberto Valturio. Arimis
nefe 5 che fcriffe de re militars in un
libro in foglio al medefimo Sigifmon-
do Malatefta .. Quefto Valturio ¢ fe:
polto in una Caffa di Marmo aldi fuo-
1i del Tempio di S. Francefco . -
. Di qui paffando alla ‘Piazza’ chia.
mata della Fontana , in mezzo d’ ¢fla
fopra
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{opra una-gran bafe di marmo fa di fe
magnifica pompa /la ‘Statua di ‘Bronzo
di’ Paolo V. Borghefe perfectamente
lavorata in Roma ‘dal. celebre Sculto-
re Niccold Cordieri 'Lorgnefe detto il
Franciofino riferita: dallo  Storico Ba-
glioni nella vita del medcﬁmo Cordxe—
r1 alla pag: '109.

Sulla Piazza della Fontana trovafi
11 Palazzo del :Pubblico , il quale &
molto magnifico ; avendo fotto un bel-
liimo Loggiato 5 :dr cui it primi cin-
que ‘Archt fono Gottici, -e foﬁengono
il 'Teatro del Pubblico, che'e un bel
Teatro , “il .qualé: fu dipinto nuova-
mente'in quanto alle Scene "da Giu-
feppe Chamane ,:che: ¢ ftato 'di fopra
varie volte mentovato .

Il Luogo dovevora ¢ il Teatro s
era anticaniente una‘gran Sala 5 nellz
quale {i raggunava il gran Configlio ,
quando quefta ‘Cited ; prima -de” Mala-
tefti i governava a modo di' Repub.
blica popolare , battendo allora mone.
ta coll” Immagine:di S. Godenzo , €
con quella “di 'S¢ Giuliano Protettor‘
di quefta Citra .

In fondo del fopradetto Lrv giato ,
Mana Vergine Annunziata dall’’ ‘Afi-

gelo



gelo ‘colorita ful muro a frefco 5 fi cre-
de del Centino .

:Dopo il prime Ramo di Scala :
Federlco Zuccheri dipinfe afrefco Ma-:
ria- Vergine col Bambino , e 1 S S.
Plotettorl della Citea .

‘Nella Cappella del Maglﬂmto il
Coﬁa ha dipinta nell’ Alcare la‘Conce-
zione di- Maria®* Vergine adoxata da va-
1j ‘Vivaciffimi Angiolectti -

In faccia del Palazzo del Pubblx-‘
co ﬁ ritrova un magnifico 'Porticato iy
che ‘ferve per 'la Pefcheria ; fabbrica
fatta:modernamente , come: moﬁra l"
Inf{ctizione poftavi fopra . . 58

Tra:la Pefcheria , e il Palaz,zoi,
del Pubblico {i ritrova la Fontana'jila
quale fu eretta al tempe di Paolo I1I;
Papa . Quefta & copiofa di molea ae-
qua buonada bere , e ne ‘'dd una pot&
zione alla Pefchetia :

Un poco pitl avanti vedefi un al-
tra Fontanadetta ‘il ‘Fontanoneé-, che
ferve per: abbeverare 'i Cavall: ; foora
di quefto Fontanone vi ¢ un: Bambito
di Bronzo al naturalc » che e di hvo-
ro.anticé .«

Parimente in facma al Palazzo del
Pubbhco trovafi'la Chicfa medegna di
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S: MARIA DEL SUFFRAGIOf

Tutte le Dipinture negli Altan
fono di. Angelo Sarzettt .

. Una Concezipne di Maria Vergx.-
ne collocata in un.muro laterale ¢ di
Bartolommeo PianorilBolognefe Allievo
dell’ Albano .

Non molto lontano: daIlaLChlcfa
8el Suffraglo fi ritrova. il Palazzo’ Bel-
~wmonti 'y che fu fatto fabbricare con
buon leegno da Monfignor : Pavoni
Ariminefe intimo fumigliare del Pon-
tefice Paolo V. Quefto Palazzo:che
¢ grande , e molto capace vien.ora
pofleduto la  meta dai Signori Marche-
i Sacrati di Ferrara ; e I’ altra merd
dalla nobiliffima Cafa Belmonti;, ed u-
no de’ padroni di. quefto fu Monfi-
gnor Belmonti Prelato; Domeftico del
Regnante Sommo Pontefice Benedet-
to XIV: ‘

Andando pitt avanti per la: Strada
maeftra dalla parte deftra fi ritrova la
Chiefa Parocchiale di .,

S MARIA IN ACU‘JINE.

Detta volgarmente la Gomma per
cor-
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corruzxone di S Maria sn Acun?me &
opure in Arcumine s come aleri voglio.
no da certi Archi st cui credefi fonda-
ta , o pur meglio da S. Maria in A.
gone , giacche nell’ Altare maggiore fi
sicrova il Tranfito di Maria Vergine
«colorito ful muro con buona pratica a
frefco da Federico Zuccheri -

I S.'S. Antonio Abbate 5 'ed Eli-
"gio Vefcovo fono del Centino .

In un Chiafluclo vxcmo a quefta
Chiefa trovafi I

| OR‘ATORIO‘ Aot

Chiamato ~anch’ efflo «della Gom-
ma . Quefto ha' otto’ Quadsi grandi
iftoriati di alcuni facti della Scrittura.

Mosé ché rifana ‘te Turbe” morfi-

~cate da’ Serpenti, e¢ Davidde’, “che
uccide' il Gigante fono del Centing -

David 'Penitente ¢ del fopra ‘no.
minato‘Carlo Leoni . .

Mose, che fa fcaturir I’ acqua dal:
1a pietra ; e la Storia di’ ‘David di’ rine
contro fono del Codrini .

David che fuona la ‘Cetra “avanti
a Saule , il paffaggiodel Mir Roflo ,
e I’ alura Storia'y che fegue', fono di

e un /
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un tal Monsiu Abramo Oltramontano,
i quale circa il 1650 per qualche tem-
po in Rimino {i tratenne , e fece di-
verfe Tavole d> Altare , ed aleri Qua-
dri grandi , che veggonfi nelle’ Saledi
Cafa_Bianchelli ,-e di Cafa Nanni .
1l Mosé , e il David laterali all’
Altare fono di mano dell’ -Arrigoni ,
di cui ¢ parimente lo Stendardo. am-.
mirato con. tanto. applaufo in, Roma,
allor che ivi con ricchi ornamenti fe-
ce la fua comparfa in occafione del Giu-
bileo dell’ anno Santo 1600 Quefto
Stendazdo ¢ defcrictory ed-&-molto com-
mendato dal Clemencini nel {uo trat-
tato de’ Luoghi-Pii a Pag 111. Tom. 1.
- In faccia-alla Ch: e(a della. Gom-
ma vedefi, il ‘Palazzo Ztho dove fi
ritrovano daventi Quadri, che conten-
gono parte, Iftorie Sagre , e parce I-
ftorie Profane ;, che a. defcriverle. tut-
te farebbe imprefa_molto lunga e tut-
te quefte opere , che fi. pofflono chia-
mare un, Teforo. della, Pittura , fono
lavoro del famofo Giovan Francefco.
Barbieri da Cento chiamato volgarmen-i
te. il Guercino .

-Di quefta Famiglia Zollio ora - &
Vefcovo di quefta Cicta Monfig. Marc®

An-
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Antonio Zollio Prelato digniﬁimg‘. » 8
che ha foftenute varie - cariche con. de-.
coro per la Santa Sede « ...

. Poco. diftante di qui trovafilaChis
efa di S. Giovanni Evangelifta-uffizia-
ta da_numerofa Famiglia de’ Padri A-
goftiniani , e percid comunemente
detta - g U ey

Sy AGOSTING. 5 o

Ove nel - Soffitto . fornito di molsi
Seucchi efeguiti col difegno di Ferdinans
do Bibbienadipinfe {piritofamentea fre,
fco Vittorio Bigari Bolognele , ¢; nel-
1o fteflo modo-pureegli fece le due lu.
nette del Coro con,varj Puttini,nella
Volea del medefimo .Coro « ...y

" 1I Martirio, di S.. Giovam Batifta
nell’ ‘Altar maggiore & dell” Atrigoni .

11 Padre Eternone! -Frontifpizio
dell’ Ornamento ¢ del Padre Cefare
Proati Agoftiniano Difcepolo del Guer-
eIk  Da ; e A LD

- .11.S. Tommafo, da Villanuova &
uno.de pitr gentili Parti del ringmato
Cavalier Marc® Antonio Franeefchini
Bolognefe . 41 Panneggiamento 5 che
gli & d’ intorno con, due grand” Angio-
Ii y che lo foftentano fu dipinto da Fi-

- e 2 3 IT‘PPO‘ 4o
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Tippo ‘Pafquali Forlivefe amendue gia
valorofi Difcepoli del Cignani.

.1l lodatifhimg Prefepio in faccia a
queft” alare ¢ di Giacomo Palma ju-
niore Veneziano, ed il Panneggiamen-
- to &’ intorno ¢ del Sanfone Bolognefe

Ea Tavola della Cappella decta
della Madonna della Cintura é di ma-
no di Giorgio Picchi da Caftel Duran-
te gid Scolaro del Barocci .

* 11 S. Giovan da' S. Facondo & de
Cofta , eflendo la prima opera, che nel-
Ia fua Patria efpofe al Pubblico -

~ Non molto difcofto dalla Chiefa
di S. Agoftino in Cafa Banditi veggon-
fi molte buone Pitture.

Vicino a S, Agoftino trovali un O-
tatorio , e Confraternica di .

S . GIACOMO

"L Alear maggiore dedicato a que-
flo S. Apoftolo , che fcorgefi portato
in Cielo dagli Angioli ¢ una lodatifli-
ma opera dell” egregio Simon Cantaris
ni da Pefaro . :
Vicino parimente 2 S. Agoftino
ma dalla parte finiftra ctrovafi Ia Chiefa’

Parocchiale de*
: M - SS.
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SS. GIOVANNI , E PAOEO

Quefta Chiefa , che ¢ ftata nuo-
vamence riedificata: con buona Architet=
tura col difegno del Cavalier Buona-
mici, , altro per ora non contiene per
conto della Pittura, cheil Quadrodell®
Altar, maggiore con il Martirio de’ fud-
decei Santi di mano dell’ Arrigoni..

Poco diftante da quefta Chiefa vi
¢ I’ Abitazione de’ Signori Soardi nel-
la quale fi offervano {celte Pitcure.

Camminando pitt avanti trovaft la
Chicfa di ¥

S . BERNARDINO

Quefta Chiefa é uffiziata da’ Padri
Minor1, Offervanei di S. Francefco, la
quale in oggi ¢ ftata rinovata , ed ab-
bellira ., Ha I’ Alear primo a mande-
ftra con S. Bernardino avanti del Pa-.
pa , cui prefenta la Regola della fua
Religione , e quefto Quadro € di mano
dell’ Arrigoni. : ;

Nell’ Altar , che fiegue vedefi S.
Margherita da Cortona , S. Pietro Re-
galato 5 € in alto la Beata Vergine ,
che fono d’ Ercole Graziani Bolognefe,
Difcepolo del Cavalier Creti, edin oge .
gi eccellente Maefltro . -l




)

; 711 Quadro conl i Santi Giovan da
Capiftrano , e Pafquale Bailon nell’Al-
taré' ddlla ‘parce del Vangelo ; ‘Quello
di’S. Francefco , che riceve le Stim-
mate , e P’ ulrimo con S. Diego, che
fllumina un Fanciullo cieco fono tutte
pregiatifime opere del Cavalier Dona-
to Creti Bologncfe > che di fopra ﬁ ¢
mentovato -

" Ritornando’ fulla ‘Strada quﬁra ¥
¢ voltando a2 man “deftra {1’ ritrova'la
Chxcfa delle Monache dx

ey CHIARA

¢ Queﬂa ha_nell’ AItare maggiore I’
Immagmc 'di' 5.’ Chiara in atto_di di-,
fcacciare i'Saracini, Ja ‘quale fu dipine
ta da Angelo Sarzetu

Nell> Alear la:erale Ia Refurrez:o-
ne di Gesut “Crifto ¢ 'della Scuola del
Baroccz : .

Profegnendo avanti {i vedé il Mo=
naﬁero » € la Chiefa di

1.8 « “MATTEO
Ncl-ﬁmggior Altare , Crifto che

chiama dal Telonio "detto Santo ¢ di
wlia Gui-
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Guido Cagnacci ; di guefta, Pitcura ne
ha parlato il'Cofta’ in queél fuo ‘Opu¢
‘fcolo, ché' Contiene alcune Memorie ef-
pofte ‘in’ varie lettere mtorno P Opere,
vero nome cognome. , e Patria“di’ ef-
fo famofo Pittore Guido Cagnacci , . il
quale Opufcolo & inferito nel ‘Tomo
47 degli Opufcoli del Padre Calodle-

; ftampato in_Venezia preflo’ Slmo-
nc_ Occhi nelP anno A

Ufcendo fuori della Porta a4 S.
Andrea lontano un miglic 'dalla Citra
fi trova il deliziofo Colle’di"‘Covignano,
nel quale fono tre Monafteri ; Il Pri-
mo € abitato .da numerofa Famlgha de’
Padri Minori Offervanti., la cui Chie-
T& intitolata la o

MADONNA DELLE GR AZIE

La miracolofa Immagme di Maria
Vergine Annunziata dall’ Angelo, che
fi venera nell” ‘Alcar maggiore non €&
di mano del celebre Giotro, come ferif=
fe il Clemientini per effere” decta Im-
magine colorita in Tela, ¢ non in Ta-
Jvola , la quall’ invenzione di colorxre'
in Tela fo trovata 200; anni in citca
dopo la Morte di 'Giotto ,  Potreb-

: € 4 MG T '
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be perd effere una Copia tratta’'da un
Orxginale dello fteflo. Autore .

11 Quadro con la Nativita di No-
firo Signore pofto nel Coro ¢ uno de
foliti, dipinti; dal noftro Arrigoni .

I due Chioftri del Convento fre-
giati; nelle Lunette da Mifteri di Maria
ycrgme ».€ de’ fatti di S.. Francefco

urono parti del Vifacci da Urbino, Di-
fcepolo di Federico Barocci .

Nel pit alto del Colle trovafi il
gran Monaftero , € Chicfa de’ Monact
Ovaetam detea,

b MARIA DI  SCOLCA

Ne* pfimx due Altari s I’ unoin-
contro I’ altro il rinomato Padre Ce-
fare. Pronti, Agoftiniano Ariminefe vi ef-
figidé in uno S. Benedetto con i Santi
Mauro , e Placido , e nell’ Altro il
Beato Bernardo Tolomei Fondarore di
quefta Congregazione detta degli Oli-
vetani .

. L? Altare della Nunzmta ¢ del Na-
gli, detto il Centino .

 La Santa Francefca Romana ¢ di
ftile Bolognefe , ed alcuni intendenti
P anno creduta del Gefli Allievo di
Guide Reni : Una



Una delle piti infigni- .Tav?og]e di
Giorgio Vafari fi € quella dell’ Altar
_maggiore , che egli dimorando ;i que-
fto. Monaftero dipinfe , e da ilui fiide-
{critta nella propria fha Vita ( Parce
“terza pag: 393: ) o Porta, efla PAdo-
razione de’:Magi , ne potendo.in quel-
la’ comprendere tutra la fua vaftaddea,
vi aggiunfe due Quadri laterali con Uo-
~mini, Cavalli , ¢ Cammelli, Equipaggi
grandiofi de’> Magi fudetti . Anched’
intorno. la Cappella vi dipinfe: a:frefco
Profeti, e Sibille , cosi nella Cupola,
ovvero Tribuna, vi fece altre, Pittures,
le quali pilt ora non {i veggono, 4 poi-
che per efferfy alquanto {croftate furono
coperte di bianco .

-~ antica-Cappella-unita alla-Sagre«
ftia ha nell’ Alcare un Quadro con S,
Girolamo S. Sebaftiano , ¢ S. Loren-
zo vien creduta opera di Pietro Peru-
‘gino . ¥l
. Nella volta di quefta Cappella vi
fono antiche Pitture colorite a frefco,
delle quali non ¢ noto I’ Autore, mz
non portano feco lero gran metito da
effere molto offervate . ;

- .Nell’ ultima fommita del Colle av
vi il Convento, ¢ Chiefa d¢’
: ; ' RO-
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“F PivS, Girolamo' della: Congrega-
-gione del Beato Pieero Gambacorti da
Pifa:. Nell’ Altar maggiore di quefta
“Chiefa iy’ dipinto il Santo fuddetto da
‘Giro¥imo Cialderimi "da “Urbino ', che
4 ‘pie*del’ Quadro 'vi ‘ferifle il fuo no-
me mel 1637 gea
{4'5°Altre Chiefe 'qui potrebbonfi’ no-
‘miftare’, che fono nelle Ville del  Sig:
Marchefe Buonadrata , Sig: Conte Val-
doni*; ‘e  Sig: Conte Garampi ; le qua-
i’ ‘¢ertamente anng il loro meritd, ma
per'brevita fi tralafciano’.. .

r

== o 4 S % e

Aggiunta

"~ Alla pag; 22: fi debbe aggiungere,
_che nel Referrorio: de’ Padri Canonict
‘Lateranenfi i ritrova upa delle migliod
¥i' Opere di Giovanni. Laurentini Ari-
minefe detto I’ Arrigoni, e quefta rap-
prefenta Gesti -Crifto, allorché dopo la
fua rifurrezione , fi fé vedere per la
térza” volta a’ {uoi Difcepoli ful. Lido
del Mare di"Tiberiade . o
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INDICE
_ ALFABETICO , E CRONOLOGICO .

De’ principali Pittori, .Scultori , ed Ar.
chitetti , che anno operato per le
Chiefe , ed altri Juoghi della Cig-

t3 di: Rimino :: D’ ‘alcuni foro 2
. Rotate rutte le opere , ¢ d’ -al=s

@ " cnni aleri le pilt’ riguar-’ 3

devoli's

A L.~ )

A ofhno Mxtellz Bolognefe ‘d®> Anni’ §1. ;mm',i
“in Hpagna alla Corte di hhppo 1V.wel 1669
pag. 27. 45-

Alferifo Torreggxam Bolognefe vivente pa,g 53

Angelo Arlotti Ariminefe vivente pag‘34.

AngeloMichele Colonna motto in Bologna d*
anni 87. nel 1687. pag.27. 4s. :

Abgelo Sarzetti Ariminefe vifle nel 1700 pag.
24.26. 60. 70.

Andrea Bofcoli Fiorentino nato nel 1553 s @

.-motrto-nel 1606. pag. 19: 37.

A'ndrea Barbiani di Ravenna vive nell*“anno
prefente pag. 53 i

A'ndrea Schiavone nato nella’Dalmazia'lanne
1 523.5€ mortonel;szz pag-38.

A.ntonio Pugliefchi Fiotentine fini di vxvem»
cxrca xl 1730. pag. 53.

An-
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Antonio Santi Ariminefe mor} in Venezxa aflai
giovane nel 1700. pag. 61, :

BartolommeoCefi Bolognese mori d* anni 79.
nel 1625. pag. 17. 22.
Bartolommeo Pianoro fior} ncl (ecolo 1600 pag

64 65 .

Carlo Leoni Ariminefe fin} di vivere nel 17c0.

a 355
Calw)/ gCnﬁoforo Roncalli dalle Pomaranc:e in
Tofcana d” anni 74. mori in Roma nell’ anno
1626. pag. 60.
Cav. Donato Creti morf in Bologna nel 174y.
a
Cal\)l ngacmto Brandi da Poli mor} d’ anni 68.
nel 1691. pag. s1.
Cav. Giovan . Francefco Buonamici Anmmefe

vivente in patria pag. 45. 69.

Cav. Marc® Antonio Francefchini Bologbefe
vifle anni §2. , e morl nel 1727. pag. 38. 67
Claudio Ridolfi Veronefe morco d’ anni 84.nel

644. pag 24.
Criftoforo Savolini da Cefena vivea ncl 1680,
pag- 30 59 .

Domenico GhirlandaioFiorentino viffe anni 82;
e mori nel 1493. pag. 47.
E

Elifabetea Sirani Bolognefe d’ anni 26. fin} di
vivere con fofpetto leeleno nel 1593.pag.s7
Ercole Graziani Bolognefe vive in patria pag.

69.
Fe-
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Pederico Zuccari nato in' S. Angelo in Vado
nell’anno 1545.,e morto in Ancona nel 1609.
pag 49.63. 65. s . s

Filippo Pafquali Forlive(e viffe nel 1600. pag.
68. g :

&

Francefco Albano Bolognefe morto in et di 82
anni nel 1660. pag. 5. ‘ :
Francefco Galli Bibiena Bolognefe mor} d’annj
80. nel 1739. pag. s1. LRy
Francefco Gefi fior} in Bologna fua Patria nel
1600. pag. 72 : ' : \
Francefco dal Borgo S.Sepolcro fioriva nel s 446.
pag 3o.
Francefcodi Luca Longhi Ravenate vife nel
Secolo t600. pag. 26. 30. Fa i g
Francefco'Mancini di S.Angeloin Vado viven-
tein Roma pag. 9. " sl
FrancefcoStringa Modgaefe fior] nel 1650.pag.

12,
G
i e i y )
Gaetano Stegani Bolognefe vivente pag. 34.
Giacomo Palma il Giovahe Veneziano d’ anni
84. mori nel 16238, pag. 63. o RS
Giacomo Robutti , detto il Tintoretto, viffe an+
ni 81. , e morj in Venezia fua Patria nel
Y594. pag. 48.
Giacinto Garofanini Bolognefe vivea nel 5 700,
pag. so. AL
Giorgio Picchi da Caftel ‘Durante vivea nel
/ 159§.pag.2z.68. e ‘

Giorgio Vafari d> Arezzo nato nel 1S11. 5 €
morto in Firenze I’ anno 15 4.pag.29.73.
Giotto Fiorentino morj} Seflagenario nel 1336,
Pag. 31. 47. 71. Gigs
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GiovimBellino, Veneziano mori d’ anni 6. nel
Y41l pagise. s
Giovauni Anaftafi di Sinigaglia mori d’anni so
nel 1704. pag-30- O s '
&idvam Batifta Bolognini da Bologna viffe'anni
77 ,¢ mori nel 1688. pag. 20. :
Giovam Batifla Cofta ‘Ariminele vive in Patria
niel anno prefente pag."23. 27- 34: 42: 46: b
sr. 8. 68 58108 Hiso 65 930
Giovan France{co Barbieri dettoil Guercino ,
" nato nella Terra di Cento I’ anno 1590., €
morto in Bologna nel 1666. pag.27-35. 66.-.
Gisvan Francefcoda Modigliana s decto il Pit-
tor di Forli fiorj nel 1550. pag. 49- .
Giovan Francefco Nigli , detto il Centino, na~
to in Cento , & morto in, Arimino. s Ove accu-
“{4¢6 fempre dimorosfior] el 1650 pag:- 18.22
32. 38. 50. 55-§7- 67, 69: 7%. D 5
. Giovanni Laurentini détto 1” Arrigoni Arimi-
" nefe vivente nel 1600. pag. 32. 48- 49-55. 67.
69. 7%. 74 i :
Girolamo Donini nato inCorreggio [’anno 1687
niorto in Bologna s ove fempre dimord nei
i o0 0 £ LS SR e g e
Giufeppe Mazza "Bolognefe yivea nel 1715
G iufepi‘pe‘ Marchefi'détto Sanfone vive in Bolo-
gna fua Patria pag. 37 60. L Sl S
Ginfeppe Paferi nato in Roma 1*dnno 1654.

,..pag. 39. P L 1asia Thiae
Glufeppe Pedretti Bolognefe yivente pag. s8.
Giufeppe Chamant Lorenefe vive, ‘nelld ‘Corte
° ‘del Regnante Imperadore Francefco I. pag.

53937, 5662,

e
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Guido Cagnacci nato'in . Ar¢angeloy Terra
pocodiftante da Rimino | ango 1,601 .,€ MOr=
toin Vienna alla Corte di Leopolde Impera~
dore nel 1681. pag. 20. 24. 49. 53. E¥e:

Leon Batifa Alberti GentiluomoFiorentino fio-
rinel 1a50. pag. 238. : ;
Lorenzo Gefari Ariminefe viffe, nel 1650. pag.

24.
Lucio Maffari Bolognefe mor; d* anni 64. nell’
1633- pag. ss. b3 . ;
Matteo Zamboni Bolognefe vivente nel 1650¢
pag. so ‘ : ~y12
Marco Marchetti da Faenza morj in Roma a
Servigidi Gregorio XI1I. nel 1 580.. pag. 43~
Marco Sammartino Napoletano vivea nel.1680s
pag. s9. : . .BEY Sidiny
Monsi Abramo oltramentano vivente nel 16 50
pag- 66. ¢ ' : 7

Niccold Cordieri Lorenefe detto'il,Franzefino 5
mori in Roma d’ anni 45. nel r6rz. Pags 6.
P

Padre Cefare Pronti Agoftiniano Arininefe 4
dettoil Padre Cefare da Ravennga dall’ ef~
fer paffato ad abitare in quella Cieca s dove
mori di 82. anni nel 1 708. pag 2y, 6772, =

Padre Cofimo Piazza Cappuccino, nativo dj Ca-
ftelfranco 5 morto in Venezia d’anni 64.nel
T621. pag. 4. ‘ : : :

Padre Ginfeppe Allemani da Coreggio M inor
Conventuale 5 morto in Arimino in €ta d’an+
i 64. nel 1739, pag-29.

AR

‘,,p‘a.“
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Paolo Caliari Veronefe , detto Paolo Veronefe
-»d”anni 6. morf in Venezia nel 1588.pag. 57.
Pietro Péruginod? anni: 78. fini di vivere pel
/ 1524. pag. 31- 73. it
Pietro Rotari Veronele vive nell’ anno cor-
rente pag. 52. gl >

: R

Roberto Valturio Ariminefe vivea nel 1446.
pag. 61. i
S

Simon Cantarini da Pefaro morto in Verona is
ctadi 36. anni nel 1648. pag. 33.68.
‘ g

Tiziano Veccellio nacque in Cadore, Terra ne’
confini del Friuli vifle anni 99.,e mori in Ve-
nezia'tocco dal contaggio del 1576. pag. 53-

Tommafo Temanza Architetto Veneziano vi-
vente pag. 2. 56. '

Vincenzo Pifanelli Bolognefe viffe anni 67. 5 €
mori nel 1662. pag. s2.

Vifaccida Urbino viveva nel 1550. pag. 19. 72-

Vittorio Bigari Bolognefe vive nel corrente an-
no 1754, pag. 67.

Zeno Veronefe viffe nel 1500. pag. 22.
VIV NN TTNTNN I NS TN
" Vidit P: Aloyfius Nogarola Soc. Jefu Theolog.
| 7 14"'Die '13. Maij 1754. .
Ymprimatur F. Dominicus Laurentius Bottini S.

Theol. Magift. , Vetufie Civitatis Arimini Theo-
Togus yion Vicarius Generalis $. Officii Arimini .
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